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Stop allo aggressioni In rete, 
specialmente qunndo n 

. eSSerne vittime sono i minorI. 
La Camera ho definitivamenté 
app~ovato, all'unanimità, la 
legge s~l cyberbuJ1ismo, I cui 
«cardini» soni:> una stretta sul 
web • il coinvolgimento d.lle 
scuole nel contrasto delle 
molestie online che in troppi 

al p,"eside combatterlo da un punto di vista cultU­
rale, sotto il profilo dell'educazione 01-
l'affettivttll. e dell'uso dei social medio. 
Bisogna informare e formare i ragazzi, 
prevedere nuove leggi o punizioni non 
Serve a moltO»). 

"Un provveclimento inutile 
serve educazione in famiglia" 

I rilgaz:zl c.vranno il pot~rQ di denunciare 

Mario 
Rusconi 

vice 
presidente 

Associazione 
Nazionale 

Presidi ' 

e avviare ufficialmente la procedura di 

D OpO tre anni e quattro letture or- ammonimento nei confronti di un altro 
rIva 11 primo via libel"a alla legge mlnore_ Che ne pensa? 
BuI cybor-bullismo. Mario Ru- «C'ò un forte rischio mitomanio, si tn­

sconi, vicepresidente dell'Associazione. _ centivano le delazionI. Risolvere in 
Nazionale PresIdi non ne è per nulla chlavegiudiziaria"questlproblemièso­
soddisfatto, In definisce l'ennesimo lo un'illusione. Soltanto intervenendo 

«Giove Pluvio, ovvero un da un punto di vista culturale 131 p'osso-
pleonasrna rafforzativo» . no ottenere davvero rJsultati». 
Che cosa non la convince7 Anche i presidi hanno un ruolo In questa 
«Penso che sia l'ennesima lotta al cybC!l· .. bulllsmo. Che differenze-cl 
legge approvata sulla scia sono rispetto a quanto accadeva prima? 
dell'emozione che si ripete «È proprio questo uno dci punti che mi 
ogni volta che accadono lasciano perplesso. Mi sembra di tra.., 
episodi particolarmente vàrmi di fronte a un pleonasmn -rnffor­
gravi da eSsere oggetto di zatlvo, una di quelle espressioni come 
articoli e servizi televlslvUl Giove pluvio in c.ul "Imeno una parola è 
fenomono non è una novità di troppo. Forse prima non avevamo 
degli ultimi tempi ma qual· _ l'obbHgo di intorvenire In cMo di reato? 
cosa che ha rQdici antiche. Forse in una scuola In casi di bullismo 

Ora ò più sotto i riflettori pe1'ché i so- .non si sono messi in campo tutti gli in­
ciall'endono più gravi e forti I suoI. effot· torventl necessari? Sarebbe preferl.bilo 
U. Non è con una legge In più pcrò che si che i parlamentari si Informassero sul-
combatte 11 fenomeno». le norme esistent~ prima di approvarne 

E como, Invece? di nuove soltanto per tncitare l'opinio-
«TI bullismo è frutto soprattutto dello ne pubblic3}). IF.AMA.] 
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casi ht)nno portato chi no ò 
stato vittima n togliersi la. vita. 
Como Carolina PIcchio, la 
ragazza di Novara considerata 
Ja prima vittima di . . _, 
eyborbuHismo In Italia, 
sulcldatMI a 14 anni noI 
gennaio 2013 dopo aVer subito 
una violenz.a sessuale da parto 
del «branco» cbe poi pubblicò 
il video sui soelal. 

La legge era considerata 

una priorità ma,il testo ha 
avuto bisogno comunque di 
quattro lottureJrn Sent\to c 
Camera. «Con questo 
provvedimento mettiamo nl 
c.~ntro la tutela delle nostro 
ragazzo c dei nostri ragazzI. 
Lo facciamo, in un'ottica di 
prevenzlonc, a partire dalla 
BCl1ola», ba sottolineato la 
Ministra dell'Istruziono, 
Valeria Fedeli, spiegnn~o che 

Il mInistero è già all.voro, Nei 
giorni ha riunito la -
Conferenza del coordinatori 
regIonali degli Uffici scolastIci 
sul bullismo per attivare 
immediatamente ]a 
ricogniiione delle docenti e 
dei docentlln ciascuna 
istituzlono scolastica, cas} 
come richiesto dali. legge 
appena appl"Ovata. ' 
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Il genitore 
','Un passo importante 
per aiutare i nostri figli" 

Paolo 
Picchio 

Papà 
di Carolina, 

morta 
suicida 

Per la prima volta da quando Il 5 
gennaIo di quattro annI. fa In figlia ' 
mod vittima di cyber-b'ullismo Pa­

olo Picchio trovQ un po' di .(lacò. «Sono 
molto soddisfatto, è una legge importano 
te» ci dice. Ha osorclzzllto il suo doloro 

portllndolo neUe scuolo, tra i 
ragazzi c nol1e sedi istituzio­
nali affinch~ il sulcldlo della 
SUa Carolina parlasse ai 
cuori e aHe menti pifi fragili , 
COS8 cambler~ questa legge? 
«È un Intervento per i ro­
gozzJ ed era importanto 
che partisso con il nuovo 
nono scolastico. Ce l'nbbia~ 
ma fatta, da settembi'c ci 
saranno uno figura di rife- ' 
rimento in ogni plesso SCo­

lastico, i ragazzi saranno seguiti passo 
passo. Poi arriverà un tavolo istituzio­
nale con tutti i ministeri colnvolU e i gi~ 
ganti del web come Google. Ci siamo 
battuti tanto anche per lo. Casa pedh\w 
trica di Ml1ano, il diritto alla cura ude~· 
sct.sarà garantito». 

'~ 

Ach@ punto ~ la società italiana, pl~ o meo­
no avanti rispetto alla leggo? 

«11 percorso di scnsibilizzazione conti­
nua, dobbiamo ftu' capire ai ragazzi che 
siamo 'con loro, cho sul cyber-bulUsmo 
non devono cedere all'omertà. Madri e 
padri sono sp~sso gli ultimi a conoscère 
il disnglo del figli, capita che lo scoprano 
prima gli insegnanti accorgendosi ma­
ga,'i doUa stanchezza di adol.cscontl. rl.· 
mastl svegli tutta la notte per chattarc 
su WhatsApp, In questi anni però ho vi· 
sto uno. consapevolezza crescenti», 

la leggo fa perno sulle scuole. E lo faml­
gHol 

«l genitori faticano a capire, pensano che 
dopo aver regal.to lo srnartphone 01. figI.! 

- finisce n. Non sanno cosa glt mettono in 
mano, i rag<lzzi non conosco i limiti, van­
no educati. 81 pensu che stiano su Face­
book e basta ma invece sono anche su de­
elne di chat, ò un' martellàmento di mcs­
saggi continuo su menti Ìn form.a.zione.~. 

Ascoltare la storia di Carolina aiuta i suoi 
Interlocutorl a capire di più? 

«Carolina -è stata la prima vittima occl~­
rata di cyber·bulllsmo, Fu ' I. oi stessa. 
scrivere ai coetanei che le porole faceva­
no più mal. delle botte, Devo molto . Ua 
presidente della Camera Bnldrini che ha 
preso a cuoro la mia battaglia, ha forzato 
perché la legge passasse prirrÌn doll'initio 
del nuovo anno BcolasticQ»). rFRA,rA.] 
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Arrivala prima 
definizione 
legislativa 
Entra Hor la prIma volta ~el­
l'ordinamento italiano una 
definizione di léggc puntuale 
d~1 cybcrbulllsmo introdu­
cendo là possibilItà dI violen­
za per vie telematiche. Per 
bullismo telematica si inten­
de ogni forma di pr~ssioncJ 
aggressione, molestia, ricat­
to, ingiurio, denigrazione, 
diffamazione, furto d'identi­
tà, alterazione, manipolazio­
ne, acquisizione o trattamen­
to illecito di dati personali re­
alizzata per via telematica. 
NoI caso dI questa Icgge e 
delle conseguenze previste ò 
necessario c,he questi com­
portamenti siano realizzati 
contro i minori. 

Nella dermlzlone rIentra­
no I comportamenti che rap-­
presentano un abuso e In dif­
fusione di contenuti anline 
(anche rIferiti a un famlllare) 
per isolare Il minore median­
te un abuso, un attacco dan­
noso o la messa jn ridicolo. 

Oscuramento 
delle offese 
via Internet 
I mln'ori cho hanno meno di 
14 anni possono sporgere 
donuncia se ritengono di es­
sere vittima di denunce ma 
solo attraverso i genitori. Se 
invece cbl rltieno di essere 
vIttIma di un epIsodio di cy­
berbulllsmo ha più dl.14 an­
ni può chIedere m;chc diret­
tamente, senza l'Intervento 
di un adulto, al gestore del 
sito internet o del social me­
dia o al titolare del tratta­
mento di oscurare, rlmuo· 
vere o bloccare i contenuti 
diffusi iQ rete. 

Se non si provvede ontro 
48 ore, l'interessato può ri­
volgersi anche al Garante 
della privacy che interviene 
dlrettamento c ha anche unn 
scadenza: entro le successivè 
~8 ore. Dalla dermizlone di 
gestoro, che è 11 fornitore di 
contenuti su internet, sono 
osclusi gli 8CC9SS provider, i 
cache provider e i motori di 
ricerca.. 

fu Ogni scuola 
un insegnante 
anti-prepotenti 
In ogni scuola sI Individuerà 
tra l professori un referente 
per I. inIzIative contro Il cy­
berbullismo. Al presido spet­
terà il compito di Informare 
subito le famiglie dei minori 
coinvoltI In atti di bullismo 
Informatico e attivare ode· 
guato azioni educative. L'oh­
bligo dI Informazione è cirCI>­
scritto ai casi che non costi­
tuiscono reato. 

l! MinIstero dell'Istruzll>­
ne ha 11 compito di predIspor­
re linee di orientamento di 
prevenzione e contrasto pun­
tnndo sulla formazIone del 

.personale· scolastico, In pro­
mozione di un ruolo attivo 
degli studenti e lo previsione 
dl misure di sostegno e riedu­
cazione dei minori coinvolti, 
mentre al sIngoli istituti è de­
mondata l'educazione alla le­
galità e all'uso consapevole di 
Internet. Collaboreranno an­
che polizia postale o assocIa­
zioni territorIali. 

Ampliati 
i fondi 
per la Polizia 
Il caplt.olo dei fondi In questo 
tipo di provvedimenti .è sem­
pre piuttosto difficilo, spesso -
rappresenta un limIte all'ef­
fettlva adozione degli stru­
menti di contrasto c preven­
zIone. Il Parl.mento ha stabi­
lito che debbono cssere am­
pliate le risorse destinate allo. 
Polizia postale specializzate 
nella tutela dei minorI sul 
web. TuttavIa non vengono 
ancoro. definite delle cifre 
specifiche. 

Inoltre, viene costituito un 
tavolo tecnico interministe­
naie permanente per il con­
trasto al fenomeno. Qui verrà 
creato un plano d'azione in­
tegrato e verrà realizzata 
una banco dati per monitorn­
re l'andamento del casi di cy­
bcrbulllsmo. Sarà coordina­
to dal Mlur con lo partecIpa_ 
zIone dei Garanti dell'Infan­
zia, dell'l\gcom c del Garante 
per la protezIone del datI 
personali. 

Ammonimento 
da parte 
del questore 
Il cyberbullo avrà lo stesso 
trattamento dI uno stalker. 
Verranno innanzi tutto am­
moniti i responsabili di ingiu­
rie, diffnmazioni, minacce o 
trattamento illecito dI dati 
personali via web, fino a 
quando non vi sia una quere­
la o denuncia. Uammoni­
mento arriverà in modo for­
malo dal questore chc invite. 
rà o non ripetere gli atti ves· 
satori. Insiemo al minore ss­
rà convocato anche un geni­
tore. Gli effettI dell'ammoni­
mento dopo il compimento 
dci 18 anni. E se non sI rIpeto­
no gli abusI, dopo I 18 annI 
n011 ci sono conseguonze. 

Soddisfatto Antonello 
Soro, pl'esidente dell'auto­
rità Garante per la privacy: 
«Ci impegneremo n svolge­
re • con lo responsnbilltà 
che a tale alto compito sI 
addice _ l'importante (un· 
ziano di garanzia assegna­
tacI dalla legge. 
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Provvedimento 
rivolto 
. solo ai minori 
LImitare gli effettI del prov­
vedimento ai minori o esten­
derlo ai maggiorenni, è stato 
questo per due anni il vero 
nodo della legge. Il testo ori­
gimirio (elaborato dalla sena­
trice del Pd, Elena Ferrari) si 
liinitava solo ai minorenni 
ma la Camera in seconda let­
tura lo ha modInca\o, allar­
gandolo agli over 18. La legge 
varata dalla Oamera cIrco­
scrive il raggio d'azione ai mi· 
norenni e conferma l'ultima 
impostazIone adottata al Se­
nato, che privilegia In pre­
venzione e gli Interventi di 
carattere educativo, rispetto 
al testo della Camcra che allo 
misurc educative affiancava 
anche strumenti di natura 
penalo. n testo agisce solo sul 
fenomeno cyberbullismo, 
avendo soppresso ogni riferi­
mento al bulllsmo' che era 
presente nelle versione eln· 

' borata In seconda lettura 
dalla Camera. 
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ICDISAGIO DEI RAGAZZI 

Lassordante vuoto di amore 
che spezza quelle vite fragili 
La serie tv "Tredici" grida il bisogno di relazioni vere 
ALESSANOltO D'AVENlA 
seGUE DAlLA PRIMA PAGINA 

I n un verSO Dante descrive 
la tragedia della paternit.' 
80vvertitn, quando Ugoli· 

no, guardando i volti dci 
quuttro innocenti imprigio­
nati con lui, dice di aver visto 
se stesso: sia perché vede In 
loro lo stesso dramma del· 
l'inedia che li condanna a 
morte, sia perché vede in lo .. 
ro 11 frutto delle sue colpe. 
Moriranno a causo. sua, e lui 
non se ne era reso conto, se 
non in quel momento, quan­
do ormai è troppo tardi. Par­
tendo da qui siamo arrivati a 
parlare di Thirteen reasons 
why: titolo dI un fortunato li­
bro negli Usa (Tre~lci in !t.- . 
Ua), nonché di uno ancora più 
fortunata serie televisiva che 
spopola tra i ragazzi e che, 
sollecitato da loro e interes­
sato a capire dove cercano le 
parole e le imma.gini per rac­
contarsi, ho guardato nelle 
ultime settimane. 

Una ragazza si suici­
da, ha 17 anni, ma pri­
ma di mettere in atto il 
suo gesto estremo, inci­
de 13 audiocassette, de­
dicate ciascuna aUo tre­
dici ragioni che l'hanno 
portata • togllcrsl dI 
mezzo, ogni ragione cor­
risponde aU'amico o ami­
ca, a cui è dedicato quel 
nostro. Cosl a poco a poco 
emorge la verità di una 
storia di violenza verbale e 
fisica, ampliata anche do 
chi s i riteneva innocente. 
Sorprende scoprire che so­
lo l'ultima cassotta è dedI­
cata a un adulto, lo psicolo­
go della scuola, che aveva 
parlato con la ragazza Il gior­
no stesso del suo suicidio e 
non era stato capace di anda­
re oltre quanto richIesto dal 
codice del SUD lavoro. 

l! rltorneilo 'che caratte­
rizza tutta la serie è che la ve­
rità non è sempre quello che 
cl costruiamo p~r giustifica. 
re le nostre azioni e che Il ma­
le che commettiamo o il bfme 
che 'tralasciamo di fare han­
no lo stesso peso. 

Tutto ciò avviene ad una 
ragazza a cui non monca 
niente per essere felice, ma 
una somma di gcsti malvagi o 
di gcsti omessi da chi le wole 
bene fa croUare una identità 
in formazione o quIndI fragi­
le. Questo il fascino esercita­
to sul pubblico dI adolcse.n­
ti : la p~rcezione della dlstan-
2:a tra come ci si sente e come 
è la realtà, due dati chc nella 
vita dI un rngnzzo sono spes­
so molto distanti e che porta­
no gli adulti a non capire, li­
qUidando le loro sofferenze 
ora come «paturnie dell'età», 
ora come «cose che uri giorno 
capirai»; ora come «la vita è 
fatta cosl, impara a starcO>. 

Nella serie infatti l'assor­
dante .. senza è quella degli 
adulti, distantissimi ancbe se 
vicini, a volte incapaci di 
ascolto D di capire come 
ascoltare (la famlgila del pro­
tagonjstn deve formulare il 
proposito di fare almeno un . 
pasto insieme dopo tre setti­
mane ... ), a volto incapactloro 
stessi di eSsero adulti . . 

È il protagonista della serie, 
un dlciDssettenne~ Q dover dire 
in modo chiaro allo psicologo: 
«Dovremmo imparare a voler­
ei bone, in modo migliore». Ha 
capito che non basto il rispet­
to, non bastano le regolo, che Il 
consumismo relazlonole è un 
veleno e che per volersi bene 
bisogna conoscere gU altri, co· 
nascere il bene per gli altri, 
perché una relaziono è vera so­
lo quando si impegna a realiz­
zare li bene dell'altro e ad acco­
gliere l'altro come bene, non 
basta vivere Botto lo stesso tet­
to (familiare, scolastIco ... ). È 
l'adolescente protagonista che 
Imparn che il bene dell'altro va 
fatto, a ogni costo, ed è lui a do· 
ver educare gU adulti sul tema. 

Sono gli effetti di una società 
individualista, in cui i ragozzi 
non si sentono più parte di uno 
storia, ma si riducono ad atomi 
incapaci di comprendere la re­
altà, perché ncssuno gUene of­
fre le parole adatte, ci si limita a 

La locandina 
La serie tv ((Thirteen reasons 
whyn ("T,edicill in Ila Ila) 
racconta la storia di una 
, 7enne suicida che lascia 
tredici audiocassette per 
spiegare le ragioni del gesto 

insegnare delle regole per la vi_ 
ta e non coso ci sia di buono da 
fare nella vita e o cosa servano 
quelle regole. Lo spaesamento 
narrato in questa serie solleva 
sIn dal primo minuto lo ferita 
aperta della società di oggi, 
quella americana sicuramente 
più avanti della nostru, ma no­
anche tanto: In un tessuto Ser 
ciale disgregato .. utllitarlsta, 
l'individuo è solo e non vale nul­
la se non si procura da BOlo 11 
SUD valore, La vita Inserita in un 
sistema di performance in cui 
si il tanto quanto si ha, fa, appa­
re, non c'è il tempo per costru1· 
re sull'essere. cosa che potreb .. 
bo avvenire in famiglia, W1ico 
luogo in cui essere accettati per 
quello che si è e non per quelle 
altre tre cose. Ma la famiglia 
non ha tempo per fare questo, 
oppressa anche lei da un mec­
canismo soffocante. Non c'è 
tempo per le relazioni buone, U 
tempo che pormette di far 
emergere le ferito c le gioie, che 
va a costruire quel nucleo forte 
di amòro da cui un bambino ed 
un adolescente imparano 8 
guardare ed affrontare Il mon­
do. Il tcmpo delle relazione ~ 
.pesso rlomplto da oggetti, sI­
lenzi, altre performance ... che 

non lasciano lo spazio e i minuti 
necessari ad abbassare le dif& 
se c ad aprIrsi. Pcrsino l'assur­
da moda deU. Blue Whale - un 
gioco perverso cbe si conclude 
con il suIcidio del partecipante­
può riempire il vuoto di senso 
della propria esistenza, tanto 
da trasformarla In una perfor­
mance sino alla autodistruzio­
ne: et sarebbe' da chied~rsi co~ 
mc mai neanche la scuola sia 
pIù in grado dI offrire un oriz­
zonte di senso a questi ragazzi 
che vi passano per tredici anni 
tro qu.rtl delle mattine. Conti­
nuiamo a produrre «educazioni 
a. alTollando la loro testa di al­
tre regole, impossibili da vivere 
perch~ non c'è una vita interio­
re, perSonale, unica e irripetibi­
le, una storIa in cui inserirle. Gli 
individui non hanno storic, le 
storie le hanno i ragazzi quando 
sono figli, nipoti, alunni... La 
passione per quosta serle da 
parte dei ragazzI la tradurreI 
cosl: «Insegnatcci a voler bene 
davvero, ridateci relazioni si· 
gnificotive e non consumisti­
cbe, trovate il tempo da impe­
gnare per noi come la coso più 
impo,·tante che vi ò capItato 
nella vita, guardateci, andate 
oltre le apparenze, consegna­
temi il testimone della vita 
perché lo cominci la mia cor­
so e sappia perché sto corren­
do». La ragnzza che sI suicida 
dopo aver parlato con lo psi. 
cologo si ferma fuori dalla 
porta a vetri di lui e rimane 
ferma sperando cho lui la in­
seguo, andando oltre lo 
stretto nccessario della 
chiacchierata appena af­
frontata. Lei afferma nella 
sua regist'razionc che Se lui 

fosse uscito non si sarebbe uc­
cIsa, ma lui rISponde al ceUula­
re che aveva squillato già più 
volte durante Il colloquio, inter­
rompendo l'attenzione totale 
dovuta ad una lOlgnzza in crisi, 
e dimentica quello eh. lei gli ba 
appena confidato: la ' mia vita 
non vale niente. Sceglie ciò che 
sembra più urgente, invece di 
quello che è Importantc (quan­
to tempo rubato alle relazioni 
dalla nostra iper-connessione). 
TredIcI sono le ragioni per cui . 
una ragazza si toglie la vita: e 
sono persone, cioè relazioni. 
Una ~ lil ragIone che le unifica 
tutte: la mancanza d'amore. 
L'amore j) dore valore alle per­
sone, e il valore sl db. solo quan­
do si dona il proprio tempo a 
curare la relazione con l'altro, 
costt.quel che costi. Dare tem­
po quando si à in tempo, altri­
menti come Ugolino vedremo 
sul volto dei ragazzi ciò che noi 
stessi, senza rcndercene conto, 
abbiamo provocato, Ma sarà 
troppo tardi. 

Jena 
RivelaZioni 

Se non si trattasse di Trump 
si potrebbé parlare 

di ìntelligonza col nemico. 
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